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Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche 
idonee. 

Prestazioni: 
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il 

deflusso delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi 
edilizi. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

��&�'&������$*��������*�����0��!�����������$)*��(�"����$+��
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche 

Prestazioni: 
Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del verde, il lavaggio 

delle parti comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il 
fabbisogno diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di 
filtraggio di fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della 

vegetazione. Con tali modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di 
forti precipitazioni meteoriche 

��&�'&��2������"�!0�������$�������!��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto smaltimento acque meteoriche devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 

di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto smaltimento acque meteoriche devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza ad 
eventuali fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza alla corrosione dipende dalla qualità del materiale utilizzato per la fabbricazione e da eventuali strati di 
protezione superficiali (zincatura, vernici, ecc.). 
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Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del 

prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio 
europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o 
distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: 

”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una 
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono 
sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le 

“Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 
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Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali. 

Prestazioni: 
Le superfici interna ed esterna dei canali di gronda e delle pluviali devono essere lisce, pulite e prive di rigature, cavità e 
altri difetti di superficie. Gli spessori minimi del materiale utilizzato devono essere quelli indicati dalla norma UNI EN 
612 con le tolleranze indicate dalla stessa norma. 

Livello minimo della prestazione: 

Le caratteristiche dei canali e delle pluviali dipendono dalla qualità e dalla quantità del materiale utilizzato per la 
fabbricazione. In particolare si deve fare riferimento alle norme UNI di settore. 

��&�'&�'&���������"�!0�������!"��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 

funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 

Prestazioni: 
I canali di gronda e le pluviali devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e 
funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. L'azione del vento da considerare è quella prevista 

dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza dell'edificio e 
della forma della copertura. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti 

dalla normativa UNI. 
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��&�'&�'&��'���"���0��!��$��(�"�$+��
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

��&�'&�'&������1��(�0��!��
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

��&�'&�'&��2�������"���*���1�$�����
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

��&�'&�'&��3���1�""������!$���%%��6������$$����6��������������0��!�6��������(5��%%���
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

��&�'&�'&��7����"�$$��
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

��&�'&�'&��8�������������!��!0��
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle 
falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area 
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geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

��&�'&�'&��9�:���*��0��!�6�(�$��1���*��0��!��
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

��&�'&�'&��;������!0�������%�"�0��!��
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati. 

��&�'&�'&��<������"�����1�*����
Perdita delle acque meteoriche attraverso falle del sistema di raccolta. 
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Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Misurazioni 
Verificare e misurare la quantità di acque meteoriche destinate al recupero confrontando i parametri rilevati con quelli di 
progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di fluido. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Cadenza: ogni 5 anni 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli 
elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni 
mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di gronda e le pluviali devono essere idonee ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime 
o minime di esercizio previste in progetto. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma 
UNI EN 607 nell'appendice C. Al termine di detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento. 

��&�'&��&���������"�!0�������!"��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 

funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 

Prestazioni: 
I canali di gronda e le pluviali devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e 
funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. L'azione del vento da considerare è quella prevista 

dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza dell'edificio e 
della forma della copertura. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti 

dalla normativa UNI. 

��&�'&��&��2������"�!0�������"�(����"*��������5��0�����"�(����"*���
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di 
sollecitazioni termiche. 

Prestazioni: 
I materiali ed i componenti dei canali di gronda e pluviali devono essere in grado di mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di sollecitazioni termiche dovute a temperature estreme massime o minime 
e a sbalzi di temperatura realizzati in tempi brevi. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della stessa viene verificata mediante la prova indicata 
dalla norma UNI EN 607 nel prospetto 1. 

��&�'&��&��3������"�!0��(�$$�!�$��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di gronda e le pluviali devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico di progetto 
(carichi concentrati e distribuiti) in modo da garantire la stabilità e la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
I canali di gronda e le pluviali devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare la resistenza all’urto viene verificata secondo la prova del martello eseguita con le modalità riportate 
nell'appendice A della norma UNI EN 607. Al termine di detta prova non si deve verificare alcuna rottura o fessura 

visibile senza ingrandimento. La resistenza alla trazione viene verificata applicando un carico minimo di 42 MPa. La 
resistenza a trazione per urto viene verificata applicando un carico minimo di 500 KJ/m2. 

��&�'&��&��7���%�����"#�������1�!�"*���
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali. 

Prestazioni: 

Le superfici interna ed esterna dei canali di gronda e delle pluviali devono essere lisce, pulite e prive di rigature, cavità e 
altri difetti di superficie. 

Livello minimo della prestazione: 
Le estremità dei canali di gronda devono essere tagliate in modo netto e perpendicolare rispetto all'asse del profilo. I 

canali di gronda devono essere definiti dalla larghezza di apertura superiore. Per il calcolo della capacità di flusso 
occorrono: 
- la superficie utile della sezione del canale di gronda deve essere dichiarata dal fabbricante e deve essere marcata sul 
canale di gronda oppure riportata nei documenti commerciali; 

- la lunghezza commerciale di un canale di gronda che deve avere una tolleranza positiva quando misurata a 20 °C. 

��&�'&��&��8���!*"������$������
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I canali di gronda e le pluviali devono mantenere inalterati nel tempo i colori originari. 

Prestazioni: 

Le superfici esterne dei canali di gronda e delle pluviali devono essere prive di difetti e di alterazioni cromatiche. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta del colore  può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti 
dalla norma UNI EN 607. Al termine della prova l’alterazione di colore non deve superare il livello 3 della scala dei 

grigi secondo ISO 105-A02. 



���������	�����
���	���� 
����@ 

��	
�������-�	����4����

��&�'&��&��'���"���0��!��$��(�"�$+��
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

��&�'&��&������1��(�0��!��
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

��&�'&��&��2�������"���*���1�$�����
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

��&�'&��&��3���1�""������!$���%%��6������$$����6��������������0��!�6��������(5��%%��&�
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

��&�'&��&��7����"�$$��
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

��&�'&��&��8�������������!��!0��
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle 
falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area 

geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

��&�'&��&��9�:���*��0��!�6�(�$��1���*��0��!��
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

��&�'&��&��;������!0�������%�"�0��!��
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati. 

��&�'&��&��<������"�����1�*����
Perdita delle acque meteoriche attraverso falle del sistema di raccolta. 
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Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Misurazioni 
Verificare e misurare la quantità di acque meteoriche destinate al recupero confrontando i parametri rilevati con quelli di 
progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di fluido. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 


������
�	����-����4����������-	�����-�������

��	�

��&�'&��&��'����!"�%���$�!�������%��!�������*������
Cadenza: ogni 5 anni 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli 
elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni 
mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali. 

Prestazioni: 
Le superfici interna ed esterna dei canali di gronda e delle pluviali devono essere lisce, pulite e prive di rigature, cavità e 
altri difetti di superficie. Gli spessori minimi del materiale utilizzato devono essere quelli indicati dalla norma UNI EN 

612 con le tolleranze indicate dalla stessa norma. 

Livello minimo della prestazione: 
Le caratteristiche dei canali e delle pluviali dipendono dalla qualità e dalla quantità del materiale utilizzato per la 
fabbricazione. In particolare si deve avere che canali e pluviali in rame devono essere conformi alle indicazioni fornite 

dalla norma UNI EN 1172. 

��&�'&�2&���������"�!0�������!"��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 

Prestazioni: 

I canali di gronda e le pluviali devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e 
funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. L'azione del vento da considerare è quella prevista 
dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza dell'edificio e 
della forma della copertura. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti 
dalla normativa UNI. 

��	
�������-�	����4����

��&�'&�2&��'���"���0��!��$��(�"�$+��
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

��&�'&�2&������1��(�0��!��
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

��&�'&�2&��2�������"���*���1�$�����
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

��&�'&�2&��3���1�""������!$���%%��6������$$����6��������������0��!�6��������(5��%%���
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

��&�'&�2&��7����"�$$��
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

��&�'&�2&��8�������������!��!0��
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle 

falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area 
geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

��&�'&�2&��9������!0�������%�"�0��!��
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti 
degradati. 

��&�'&�2&��;������"�����1�*����
Perdita delle acque meteoriche attraverso falle del sistema di raccolta. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

��&�'&�2&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle 

griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso 
delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di 
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raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

��&�'&�2&����=���1�$��)*�!"�"#��$)*�������$�$�����
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Misurazioni 
Verificare e misurare la quantità di acque meteoriche destinate al recupero confrontando i parametri rilevati con quelli di 
progetto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di fluido. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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��&�'&�2&��'��*��0���%��%���6�$�!�������%��!��6�5�$$+�""�!�������$$��"��
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e 
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

��&�'&�2&�������!"�%���$�!�������%��!�������*������
Cadenza: ogni 5 anni 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli 
elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni 

mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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��&�'&�3&��'�.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime 
o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 752. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che 
corrisponde a circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali. 

��&�'&�3&��������!0���������(�����!������������%���������
Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli 
rischiosi per la salute e la vita delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità di detti sistemi di scarico acque reflue può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI 
EN 752. La asetticità all’interno dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). 
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L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, 

maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di 
pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, 
sono: 
- temperatura; 

- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 
- presenza di solfati; 
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 
- velocità e condizioni di turbolenza; 

- pH; 
- ventilazione dei collettori di fognatura; 
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti 
industriali. 

La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale 
applicando alcune formule. 

��&�'&�3&��2������"�!0�������"�(����"*��������5��0�����"�(����"*���
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti 

all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni: 
I collettori fognari devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento 
senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate viene 
verificata con la prova descritta dalla norma UNI EN 752. 
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��&�'&�3&��'��$$*(*������%������
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

��&�'&�3&������������!��
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

��&�'&�3&��2���1�""�������$$������������$�!!�����!��
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

��&�'&�3&��3�������!��
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

��&�'&�3&��7�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

��&�'&�3&��8���!�"��0��!���������$��
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

��&�'&�3&��9�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

��&�'&�3&��;��!$���"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
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��&�'&�3&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Corrosione; 3) Erosione; 4) Odori sgradevoli; 5) Penetrazione di radici; 6) 

Sedimentazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

��&�'&�3&������!"������)*���"#��������$)*��(�"����$+��
Cadenza: ogni 3 mesi 



���������	�����
���	���� 
�����. 

Tipologia: Analisi 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei 

materiali costituenti i collettori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 
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��&�'&�3&��'��*��0���$����""�����$)*���
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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��&�'&�7&��'��$$*(*��������
Deposito di materiale di varia natura (foglie, terriccio, ghiaia, nidi, ecc.) che provoca intasamenti del sistema. 

��&�'&�7&������"���0��!��$��(�"�$+��
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

��&�'&�7&��2���������!��
Fenomeni di corrosione delle cuffie parafoglie e dei relativi elementi di tenuta. 

��&�'&�7&��3�������"���*���1�$�����
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

��&�'&�7&��7���1�""������!$���%%���
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio delle cuffie. 

��&�'&�7&��8����"�%!������$)*��
Ristagni di acqua in prossimità dei pluviali per intasamento delle cuffie parafoglie. 

��&�'&�7&��9�
�!$�!0��$��"�1�$�0��!���$���%�$��
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������
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��&�'&�7&��'���!"������)*���"#�(�"�������
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che i materiali utilizzati siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive 

che possano danneggiare il sistema. 
 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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��&�'&�7&��'����!"�%���$*11���
Cadenza: quando occorre 
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Reintegro delle cuffie parafoglie e dei relativi elementi di fissaggio. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

��&�'&�7&����-��"�"*0��!��$*11���
Cadenza: quando occorre 
Sostituire le cuffie parafoglie quando danneggiate o usurate. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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��&�'&�8&��'��$$*(*��������
Deposito di materiale di varia natura (foglie, terriccio, ghiaia, nidi, ecc.) che provoca intasamenti del sistema. 

��&�'&�8&������"���0��!��$��(�"�$+��
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

��&�'&�8&��2�������"���*���1�$�����
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

��&�'&�8&��3���1�""������!$���%%���
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio delle cuffie. 

��&�'&�8&��7����"�%!������$)*��
Ristagni di acqua in prossimità dei pluviali per intasamento delle cuffie parafoglie. 

��&�'&�8&��8�
�!$�!0��$��"�1�$�0��!���$���%�$��
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

��&�'&�8&��'���!"������)*���"#�(�"�������
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che i materiali utilizzati siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive 
che possano danneggiare il sistema. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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��&�'&�8&��'����!"�%���$*11���
Cadenza: quando occorre 
Reintegro delle cuffie parafoglie e dei relativi elementi di fissaggio. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

��&�'&�8&����-��"�"*0��!��$*11���
Cadenza: quando occorre 
Sostituire le cuffie parafoglie quando danneggiate o usurate. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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��&�'&�9&��'�.�""�"*��!����/�$�!"���������������"�"��
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
I pozzetti devono essere realizzati ed assemblati in modo da garantire la portata dell'impianto che deve essere verificata 
in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti 

valori. 
 

Livello minimo della prestazione: 
La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere 

montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo 
afflusso possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1. 

��&�'&�9&����.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 

funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di 
pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 
tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali 
sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-
pass. 

Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua 
(comunque fino ad un massimo di 5 volte). 

��&�'&�9&��2�����!0���������(�����!������������%���������
Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli 
durante il loro ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la 
scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate 
dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

��&�'&�9&��3��*��5���"#�
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 

Classe di Esigenza: Gestione 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
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I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di 

materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere 
nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme 

per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro 
uscite dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la 
media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova. 

��&�'&�9&��7������"�!0�������"�(����"*��������5��0�����"�(����"*���
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni: 
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti 

dalle condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta 
dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale 

nel seguente modo: 
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi; 
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 

- pausa di 60 secondi. 
Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano 
deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti. 

��&�'&�9&��8������"�!0��(�$$�!�$��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);  
- K 3 (aree senza traffico veicolare); 

- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 
- M 125 (aree con traffico veicolare). 

��	
�������-�	����4����

��&�'&�9&��'���1�""�������$$������������"*5�0��!��
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

��&�'&�9&������1�""������$+�*��!��
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

��&�'&�9&��2�������!��
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

��&�'&�9&��3��!"���(�!"��
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, 

ecc. 

��&�'&�9&��7�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

��&�'&�9&��8��$$*(*������%������
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

��&�'&�9&��9��!$���"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 



���������	�����
���	���� 
�����; 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

��&�'&�9&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle 
pareti laterali. 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

��&�'&�9&������!"������)*���"#��������$)*��(�"����$+��
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Analisi 
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei 
materiali costituenti i collettori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 
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Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 02.01 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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��&�'&�;&��'������"�!0�������$�������!��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I supporti per gronda di acciaio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
Devono essere utilizzati adeguati sistemi di protezione in modo da contrastare il fenomeno della corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 
Possono essere utilizzati: 

- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, sopra un rivestimento di zinco con uno 
spessore medio di rivestimento non minore di 20 um; 
- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, con un substrato adatto. 
I supporti per gronda di PVC-U devono avere un'adeguata resistenza all'effetto della radiazione UV. 

I supporti per gronda devono essere divisi in due classi (classe A e B) in base alla loro resistenza alla corrosione. 
I supporti per gronda della classe A sono adatti all'uso in atmosfere aggressive e i supporti della classe B in condizioni 
più favorevoli. 

��&�'&�;&���������"�!0��(�$$�!�$��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I supporti per canali di gronda devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposti all'azione di carichi 
accidentali. 
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Prestazioni: 

I supporti per canali di gronda devono essere realizzati con materiali e finiture in grado di garantire stabilità e 
sicurezza. 

Livello minimo della prestazione: 
I supporti per gronda devono essere divisi in tre classi in base alla loro capacità di sopportare i carichi. I supporti con 

larghezza di apertura pari a 80 mm o maggiore devono sostenere i carichi indicati nel prospetto 3 della norma UNI EN 
1462 senza subire cedimenti e deformazioni permanenti maggiori di 5 mm all'estremità esterna del supporto. 
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��&�'&�;&��'���������!��
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

��&�'&�;&������1��(�0��!��
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

��&�'&�;&��2���1�""�����(�!"�%%���
Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio). 
 

��&�'&�;&��3���1�""����������%%���
Difetti di serraggio degli elementi di supporto dei canali. 
 

��&�'&�;&��7�:���*��0��!�6�(�$��1���*��0��!��
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

��&�'&�;&��8�
�!$�!0��$��"�1�$�0��!���$���%�$��
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei supporti dei canali di gronda verificando il fissaggio ed eventuali connessioni. 
Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Difetti di montaggio; 3) Fessurazioni, microfessurazioni; 4) Corrosione; 5) Difetti 

di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

��&�'&�;&������!"������)*���"#�(�"�������
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 
comporti emissioni nocive. 
 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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��&�'&�;&��'����!"�%����*����"��
Cadenza: ogni 6 mesi 
Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli 
preesistenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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�2&�'&��'�.�""�"*��!����/�$�!"�����������*(���������""��
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere rumori. 

Prestazioni: 
E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti 
imposti dalla normativa per non generare rumore eccessivo. 

Livello minimo della prestazione: 
Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali. 

�2&�'&����.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Prestazioni: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con 
ispezioni volte alla verifica di detto requisito. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente normativa. 

�2&�'&��2��11�$��!0��
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e 
delle persone che si trovano all’interno dell’edificio. 

Prestazioni: 
I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in modo 
da non costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 

Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2. 

�2&�'&��3����"�1�$�0��!���$���%�$��
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del 
prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio 
europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o 

distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: 
”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una 
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono 

sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le 
“Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

�2&�'&��7��"���00�����"�$!�$+��$��"�*""����$+��1�$���"�!������������(5��%%�����1�!����"��
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine 
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del ciclo di vita. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed 
i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

�2&�'&��8��"���00�����(�"������6����(�!"����$�(��!�!"��$���""���00�"�����*!������"���*��5���"#�
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una 
durabilità elevata. 
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Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione  
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�2&�'&�'&��'�.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime 
o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma 

UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve 
essere considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

�2&�'&�'&��������!0���������(�����!������������%���������
Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 

�2&�'&�'&��2��*��5���"#�
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 

Classe di Esigenza: Gestione 
I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di 

materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il 
pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 

l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di 
perline di vetro del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme 
per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal 
pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

�2&�'&�'&��3������"�!0��(�$$�!�$��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

I pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da 
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garantirne durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità 
ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del 
raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in 

ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la 
deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere 
applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere 
maggiore di 2,0 mm. 

��	
�������-�	����4����

�2&�'&�'&��'��5�����!��
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale. 

�2&�'&�'&������������!��
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di 
scorrimento superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

�2&�'&�'&��2���1�""�������$$������������$�!!�����!��
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

�2&�'&�'&��3���1�""��������%��%����
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

�2&�'&�'&��7��!"���(�!"��
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, 
ecc.. 

�2&�'&�'&��8�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 

chimiche rischiose per la salute delle persone. 

�2&�'&�'&��9�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&�'&�'&��;���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������
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�2&�'&�'&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle 
pareti laterali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&�'&�'&������!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


������
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�2&�'&�'&��'��*��0���
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione  
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�2&�'&�2&��'�.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Prestazioni: 

La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con 
ispezioni volte alla verifica di detto requisito. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova di tenuta ed i valori minimi da rispettare sono quelli riportati dalla norma UNI EN 295-3 ed in ogni caso, al 

termine della prova, non devono verificarsi fuoriuscite di fluido. 

�2&�'&�2&��������!0���������(�����!������������%���������
Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli 
durante il loro ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la 

scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate 
dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

��	
�������-�	����4����

�2&�'&�2&��'���1�""�������$$������������$�!!�����!��
Perdite del fluido in prossimità dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

�2&�'&�2&������1�""��������%��%����
Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti. 

�2&�'&�2&��2�������!��
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

�2&�'&�2&��3��!"���(�!"��
Incrostazioni o otturazioni dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

�2&�'&�2&��7�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

�2&�'&�2&��8�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei pozzetti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&�'&�2&��9���1�""������"�5���"#�
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Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&�'&�2&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle 
pareti laterali. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&�'&�2&������!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


������
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�2&�'&�2&��'��*��0���
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione  
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�2&�'&�3&��'������"�!0��(�$$�!�$��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da 
garantirne durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del 
carico di prova. 

�2&�'&�3&�����""�"*��!�����$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione 
idrostatica interna. 
 

Prestazioni: 
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I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità nel 

tempo ed assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: 
Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  
devono superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa. 

I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da 
impiegarsi a profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna 
pari alla pressione esercitata dall’acqua quando completamente pieni. 
I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle 

prove previste per i pozzetti. 

��	
�������-�	����4����

�2&�'&�3&��'��!�(���������"���
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

�2&�'&�3&��������(�!"��
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 

�2&�'&�3&��2���������!��
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 

prossimità delle corrosioni. 

�2&�'&�3&��3������!0�������%�"�0��!��
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 

�2&�'&�3&��7�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 

�2&�'&�3&��8�-������(�!"��
Sollevamento delle coperture dei tombini. 

�2&�'&�3&��9���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&�'&�3&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Attitudine al controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&�'&�3&������!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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�2&�'&�3&��'��*��0���
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 03.01 
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Impianto fognario e di depurazione  
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�2&�'&�7&��'�.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni in cls armato ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Prestazioni: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con 

ispezioni volte alla verifica di detto requisito. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova per verificare la tenuta viene così eseguita: 
- riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria; 

- incremento della pressione fino al valore della pressione di esercizio. 
Le tubazioni devono essere mantenute nella condizione di carico per almeno 15 minuti trascorsi i quali non devono 
verificarsi gocciolamenti verso l'esterno della tubazione. 

�2&�'&�7&�����(���(��5���"#�
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le tubazioni in cls armato devono essere realizzati con cementi ed additivi in modo da non consentire l'assorbimento di 
acqua. 

Prestazioni: 
Le tubazioni durante il loro funzionamento non devono assorbire acqua per consentire di rispettare i valori della 

portata dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma UNI EN 640. 

�2&�'&�7&��2���%�����"#�������1�!�"*���
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in calcestruzzo armato devono essere realizzati con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 
Il calcestruzzo, ad un esame visivo, deve risultare omogeneo e compatto ed i tubi non devono presentare irregolarità 
geometriche evidenti. Le superfici interne ed esterne devono essere prive di fessure, impurità e vespai. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie interna deve essere cilindrica in modo da rispettare le prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 639. Il 
diametro, la lunghezza e lo spessore devono essere quelli indicati dalla norma UNI EN 639. 

�2&�'&�7&��3������"�!0�������$�(�������!��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in cls armato devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano durante il 
funzionamento. 

Prestazioni: 
La resistenza alla compressione da considerare è il valore caratteristico basato su un percentile del 95% ricavato dalle 
prove eseguite sui cilindri. Possono essere utilizzati cilindri di dimensioni diverse, a condizione che vengano applicati 

fattori di conversione per correlarli alla dimensione normalizzata di 150 mm x 300 mm. Qualora vengano utilizzati dei 
cubi, devono essere applicati fattori di conversione. 

Livello minimo della prestazione: 
Se vengono utilizzati cubi da 150 mm, i risultati delle prove devono essere divisi per un fattore di conversione di: 

- 1,20 per i risultati delle prove minori di 45 MPa; 
- 1,10 per i risultati delle prove uguali o maggiori di 45 MPa. 
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Se vengono utilizzati i cubi da 100 mm, i risultati delle prove devono essere divisi per 1,05 prima di applicare le 

conversioni menzionate in precedenza. 
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�������-�	����4����

�2&�'&�7&��'��$$*(*������%������
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

�2&�'&�7&������������!����(�"*���
Corrosione delle armature delle tubazioni con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

�2&�'&�7&��2���1�""�������$$������������$�!!�����!��
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

�2&�'&�7&��3�������!��
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

�2&�'&�7&��7��!$���"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

�2&�'&�7&��8�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

 

�2&�'&�7&��9���!�"��0��!���������$��
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

�2&�'&�7&��;�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&�'&�7&��<���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������
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�2&�'&�7&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e 
degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione armature; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&�'&�7&������!"������"�!*"��
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla compressione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione armature; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&�'&�7&��2���!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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�2&�'&�7&��'��*��0���
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione  
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�2&�'&�8&��'�.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli 
elementi su cui si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 

Livello minimo della prestazione: 

Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il 
tipo 312 e di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al 
termine della prova non devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità. 

�2&�'&�8&������%�����"#�������1�!�"*���
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, 
porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, 

perpendicolarmente all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 
Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado 
di garantire una precisione di: 

- 5 mm per la misura della lunghezza; 
- 0,05 per la misura dei diametri; 
- 0,01 per la misura degli spessori. 

��	
�������-�	����4����

�2&�'&�8&��'��$$*(*������%������
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

�2&�'&�8&������1�""�������$$������������$�!!�����!��
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

�2&�'&�8&��2�������!��
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

�2&�'&�8&��3��!$���"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

�2&�'&�8&��7�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 

chimiche rischiose per la salute delle persone. 

�2&�'&�8&��8���!�"��0��!���������$��
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Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

�2&�'&�8&��9�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&�'&�8&��;���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&�'&�8&��'���!"������������(�!����5���"#���������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&�'&�8&������!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e 
degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&�'&�8&��2���!"������"�!*"��
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&�'&�8&��3���!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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�2&�'&�8&��'��*��0���
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione  
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�2&�'&�9&��'��$$*(*������%������
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti delle tubazioni. 

�2&�'&�9&������1�""�������$$������������$�!!�����!��
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

�2&�'&�9&��2�������!��
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

�2&�'&�9&��3��!$���"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

�2&�'&�9&��7�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 

chimiche rischiose per la salute delle persone. 

�2&�'&�9&��8���!�"��0��!���������$��
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

�2&�'&�9&��9�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&�'&�9&��;���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&�'&�9&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e 
degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&�'&�9&������!"������"�!*"��
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&�'&�9&��2���!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


������
�	����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&�'&�9&��'���(�0��!������(�!"��
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione  
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�2&�'&�;&��'������"�!0����(�!��������1��0����*���
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole antiritorno devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito 
ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono 
conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca 

senza by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

��	
�������-�	����4����

�2&�'&�;&��'���1�""��������$��!�����
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

�2&�'&�;&������1�""�����"�!*"��
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 

�2&�'&�;&��2���1�""��������(�����
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

�2&�'&�;&��3���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&�'&�;&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti della cerniera; 3) Difetti delle molle. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&�'&�;&������!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


������
�	����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&�'&�;&��'��*5��1�$�0��!����������
Cadenza: ogni 5 anni 
Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&�'&�;&����-��"�"*0��!����������
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione  
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�2&�'&�<&��'�������"�������55���
Accumulo di sabbia dovuto alla eccessiva velocità del liquido nel dissabbiatore. 

�2&�'&�<&�����!$���"�0��!��
Depositi di materiali solidi (grassi e oli) aderenti alla parete o alla struttura della vasca. 

�2&�'&�<&��2�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 

chimiche rischiose per la salute delle persone. 

�2&�'&�<&��3�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei dissabbiatori che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&�'&�<&��7�-�""�$�"#��������$)*��
Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori. 

�2&�'&�<&��8���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&�'&�<&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e verificare che non siano ostruiti i 
dispositivi di regolazione del flusso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di sabbia; 2) Odori sgradevoli; 3) Setticità delle acque. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&�'&�<&������!"��������""�$�"#��$)*��
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare che le caratteristiche principali dell'acqua siano entro i parametri di progetto; eseguire dei prelievi di campioni da 
analizzare in laboratorio. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Setticità delle acque; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Analisti di laboratorio, Specializzati vari. 

�2&�'&�<&��2���!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


������
�	����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&�'&�<&��'��*��0���
Cadenza: ogni mese 
Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione  
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�2&�'&'�&��'�.�""�"*��!����/�$�!"���������������������!�����""��$+��
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti delle stazioni di pompaggio devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto, secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 

L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire 
l’isolamento della pompa dall’alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 
L’apparecchiatura elettrica di un gruppo di pompaggio deve soddisfare i requisiti imposti dalla normativa. 

�2&�'&'�&����.�""�"*��!����/�$�!"�������������$+��
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi di protezione per evitare danni alle persone. 

Prestazioni: 
Gli alberi rotanti dotati di linguette o altri elementi in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o 
muniti di ripari. I giunti o i bracci trasversali di trasmissione rotanti o alternativi devono essere dotati di ripari o 

recinzioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I mezzi di protezione (barriere per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine corsa, ripari) 
devono essere, a seconda del tipo, conformi alle norme tecniche. 

�2&�'&'�&��2�.�""�"*��!����/�$�!"�����������*(���������""��
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La pompa con tutti gli accessori completamente montati non deve emettere un livello di rumore superiore a quello consentito 
dalla norma. 

Prestazioni: 

L’emissione di rumore da parte dell’apparecchio deve essere verificata effettuando misure sull’apparecchio in 
questione oppure su apparecchi simili che operano in condizioni similari. Le emissioni di rumore devono essere riferite 
al gruppo completamente montato con tutti gli apparecchi ausiliari, i ripari e qualsiasi elemento di contenimento del 
rumore.  

Livello minimo della prestazione: 
Le misurazioni del rumore devono essere effettuate in conformità alle norme tecniche. 

��	
�������-�	����4����

�2&�'&'�&��'���1�""�����1*!0��!�(�!"����������������
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

�2&�'&'�&���������"�����$���$��
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

�2&�'&'�&��2������"����������
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

�2&�'&'�&��3��*(�����"#�
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

�2&�'&'�&��7���1�""������"�5���"#�
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Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&�'&'�&��'���!"������%�!��������������(���
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso 
giusto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci 

passare l'acqua. Verificare inoltre il livello del rumore prodotto. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 2) (Attitudine al) controllo dei rischi; 3) 

(Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Difetti di funzionamento delle valvole; 3) Perdite di olio. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&�'&'�&������!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


������
�	����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&�'&'�&��'��*��0���
Cadenza: ogni anno 
Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&�'&'�&�����������!��%�!��������(���
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una disincrostazione meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante nonché una lubrificazione 
dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&�'&'�&��2��������!����(���
Cadenza: ogni 4 anni 
Eseguire lo smontaggio delle pompe per eseguire una revisione; dopo la revisione rimontare le pompe. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&�'&'�&��3�-��"�"*0��!����(���
Cadenza: ogni 20 anni 
Effettuare la sostituzione delle pompe con altre dalle caratteristiche simili. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 03.01 
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�2&�'&''&��'�.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pompe di sollevamento ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la 
durata e la funzionalità nel tempo del sistema. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime 

o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta delle stazioni di pompaggio può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed 
i tempi previsti dalla norma UNI EN 809. In particolare le valvole di intercettazione possono essere controllate 

immergendole nell’acqua applicando a monte una pressione d’aria di almeno 6 bar per alcuni secondi (non meno di 20) 
e verificando che non si determini alcuna perdita e che quindi non si verificano bolle d’aria nell’acqua di prova. 

�2&�'&''&����.�""�"*��!����/�$�!"���������������������!�����""��$+��
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Il gruppo di pompaggio deve essere protetto da un morsetto di terra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di 
terra deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

Prestazioni: 
L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire 
l’isolamento della pompa dall’alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 

L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle 
caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

�2&�'&''&��2���(���"#���*�����(�!�����
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli alberi rotanti dotati di linguette o altre protrusioni esposte in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere 

protetti o muniti di ripari. 

Prestazioni: 
Parti esposte in movimento possono costituire pericolo, quindi devono essere incorporati mezzi che ne riducano il 
rischio. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere utilizzate barriere di protezione per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine-
corsa e ripari tutti conformi alla normativa di settore. 

�2&�'&''&��3�-"�5���"#�(��1���%�$��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La pompa o il gruppo di pompaggio devono rimanere stabili in tutte le fasi del trasporto, del montaggio e dello smontaggio 
nelle condizioni previste quando sono inclinati di un angolo di 10° in qualsiasi direzione rispetto alla loro posizione normale. 

Prestazioni: 
I dispositivi di supporto devono essere trattati come attrezzature particolari ed i dettagli relativi al loro impiego devono 

essere forniti nelle informazioni per l’uso o nelle istruzioni per l’uso. 

Livello minimo della prestazione: 
Quando la pompa è installata, deve essere resa stabile mediante l’uso di bulloni di fissaggio a terra oppure mediante 
l’impiego di altri metodi di ancoraggio. I bulloni per il fissaggio a terra o gli altri metodi di ancoraggio devono essere 

sufficientemente resistenti da impedire il movimento fisico accidentale dell’apparecchio. 
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�2&�'&''&��'���1�""�������$$������������$�!!�����!��
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

�2&�'&''&������1�""��������%��%����
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

�2&�'&''&��2���1�""�����1*!0��!�(�!"����������������
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

�2&�'&''&��3�������!��
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
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�2&�'&''&��7�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

�2&�'&''&��8������"�����$���$��
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

�2&�'&''&��9������"����������
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

�2&�'&''&��;��*(�����"#�
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

�2&�'&''&��<�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&�'&''&�'����1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&�'&''&��'���!"������%�!��������������(���
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso 
giusto.  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Perdite di olio; 3) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&�'&''&������!"��������%�!�����"�!*"��
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare 

l'acqua. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&�'&''&��2���!"�������������!0��
Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Misurazioni 
Effettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla tubazione di mandata e su quella di aspirazione al 

fine di verificare la compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&�'&''&��3���!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


������
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�2&�'&''&��'��*��0���
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&�'&''&�����������!��%�!��������(���
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché 
una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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�2&��&��'�.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
Gli elementi del sistema di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e 
la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime 
o minime di esercizio previste in progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma 

di settore.  

�2&��&����
����(�00�0��!�����������$�!"*��������*���1�$������!�!"��
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche 
idonee. 

Prestazioni: 
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il 
deflusso delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi 
edilizi. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

�2&��&��2���$*��������*�����0��!�����������$)*��(�"����$+��
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche 

Prestazioni: 
Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del verde, il lavaggio 
delle parti comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il 
fabbisogno diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di 
filtraggio di fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della 
vegetazione. Con tali modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di 
forti precipitazioni meteoriche 

�2&��&��3��"���00�����(�"������6����(�!"����$�(��!�!"��$���""���00�"�����*!������"���*��5���"#�
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
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Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una 
durabilità elevata. 

�2&��&��7��"���00�����"�$!�$+��$��"�*""����$+��1�$���"�!������������(5��%%�����1�!����"��
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine 

del ciclo di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed 
i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 
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Unità Tecnologica: 03.02 

Sistemi o reti di drenaggio  
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�2&��&�'&��'�.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti idrovori nonché i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la 
durata e la funzionalità nel tempo del sistema. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime 
o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta delle stazioni di pompaggio può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed 

i tempi previsti dalla norma UNI EN 809. 

�2&��&�'&����.�""�"*��!����/�$�!"���������������������!�����""��$+��
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti idrovori devono essere protetti da un morsetto di terra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di 
terra deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

Prestazioni: 
L’alimentazione di energia elettrica alla stazione deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire 
l’isolamento della pompa e di tutti gli apparati dall’alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 

L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle 
caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 
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�������-�	����4����

�2&��&�'&��'���1�""�������$$������������$�!!�����!��
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

�2&��&�'&������1�""��������%��%����
Rottura delle griglie di filtraggio per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

�2&��&�'&��2���1�""�����1*!0��!�(�!"����������������
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

�2&��&�'&��3�������!��
Erosione del suolo all’esterno che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

�2&��&�'&��7������"�����$���$��
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

�2&��&�'&��8��*(�����"#�
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

�2&��&�'&��9�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali che può causare l’ostruzione del sistema. 

�2&��&�'&��;���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso 
giusto.  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&��&�'&������!"��������%�!�����"�!*"��
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare 

l'acqua. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&��&�'&��2���!"�������������!0��
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Misurazioni 
Effettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla tubazione di mandata e su quella di aspirazione al 

fine di verificare la compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&��&�'&��3���!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed 

uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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�2&��&�'&��'��*��0���
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 

pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&��&�'&�����������!��%�!��������(���
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché 

una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&��&�'&��2�-��"�"*0��!����(���
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione delle pompe quando danneggiate e/o usurate. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 03.02 

Sistemi o reti di drenaggio  
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�2&��&��&��'�.�""�"*��!����/�$�!"���������������"�"��
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
I moduli drenanti devono essere idonei a contenere la quantità di acqua prevista per il sistema assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della portata deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime 
o minime di esercizio previste in progetto. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma 
di settore.  

��	
�������-�	����4����

�2&��&��&��'��!�(��������!������$����
Difetti di funzionamento dei canali di scolo delle acque. 

�2&��&��&�����!�(�����(�"�������1��"��!"��
Difetti di funzionamento del materiale filtrante per cui si verificano ristagni di acqua. 

�2&��&��&��2��!�(�������$$�����
Difetti ai raccordi e/o connessione delle tubazioni. 

�2&��&��&��3�������"�����(�"�������
Accumuli di materiale quale terreno, radici, fogliame che provoca ristagni di acqua. 

�2&��&��&��7���1�""����������!��!0��
Difetti di posa delle tubazioni drenanti per errata pendenza. 

�2&��&��&��8���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&��&��&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei moduli drenanti controllando che non ci siano ristagni di acqua; verificare inoltre il 
corretto deflusso delle acque attraverso i canali di scolo. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dreni di scolo; 2) Anomalie materiale filtrante; 3) Anomalie raccordi; 4) Depositi di 

materiale; 5) Difetti delle pendenze. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

�2&��&��&������!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed 

uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


������
�	����-����4����������-	�����-�������

��	�



���������	�����
���	���� 
����5. 

�2&��&��&��'��*��0���
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una pulizia del materiale accumulatosi intorno ai dreni. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

�2&��&��&����������"�!��(�"�������1��"��!"��
Cadenza: quando occorre 
Eseguire un ripristino del materiale filtrante quando si verificano eccessivi ristagni di acqua. 

 • Ditte specializzate: Generico. 
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Unità Tecnologica: 03.02 

Sistemi o reti di drenaggio  
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�2&��&�2&��'�.�""�"*��!����/�$�!"���������������"�"��
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di 
materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  Immettere 
nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme 
per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro 
uscite dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la 
media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova. 

�2&��&�2&����.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di 
pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 

tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali 
sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-
pass. Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più 
acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte). 

�2&��&�2&��2�����!0���������(�����!������������%���������
Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
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I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli 

durante il loro ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la 
scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate 

dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

�2&��&�2&��3������"�!0��(�$$�!�$��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
I pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

Verificare la classe di carico in particolare per l'uso in prossimità di superfici stradali secondo le seguenti classi: 
- gruppo 1 minimo classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e 
ciclisti); 
- gruppo 2 minimo classe B 125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati 

o parcheggi auto multipiano); 
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i 
veicoli stradali); 

- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e 
darsene); 
- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi 
quali pavimentazioni per velivoli). 

��	
�������-�	����4����

�2&��&�2&��'���1�""�������$$������������$�!!�����!��
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

�2&��&�2&������1�""��������%��%����
Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti. 

�2&��&�2&��2�������!��
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

�2&��&�2&��3��!"���(�!"��
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, 
ecc. 

�2&��&�2&��7�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

�2&��&�2&��8�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&��&�2&��9���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&��&�2&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle 

pareti laterali. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&��&�2&������!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
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Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed 

uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


������
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�2&��&�2&��'��*��0���
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 03.02 

Sistemi o reti di drenaggio  
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�2&��&�3&��'��$$*(*������(�"�������
Accumulo di materiale vario che si deposita sulle pareti dei condotti. 

�2&��&�3&�����!�(�����1��"���
Difetti di tenuta dei filtri per cui si verificano malfunzionamenti. 

�2&��&�3&��2��!$���"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

�2&��&�3&��3���!�"��0��!���������$��
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

�2&��&�3&��7�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&��&�3&��8���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&��&�3&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni e controllare che non ci siano ristagni di acqua in prossimità dei filtri. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtri. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&�3&������!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed 

uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&�3&����������"�!��(�"�������1��"��!"��
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del materiale filtrante quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 03.02 

Sistemi o reti di drenaggio  
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�2&��&�7&��'��$$*(*������(�"�������
Accumulo di materiale vario che si deposita sulle pareti dei condotti. 

�2&��&�7&�����!�(�����1��"���
Difetti di tenuta dei filtri per cui si verificano malfunzionamenti. 

�2&��&�7&��2��!$���"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

�2&��&�7&��3���!�"��0��!���������$��
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

�2&��&�7&��7�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&��&�7&��8���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������
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�2&��&�7&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni e controllare che non ci siano ristagni di acqua in prossimità dei filtri. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtri. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&�7&������!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed 

uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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�2&��&�7&��'��*��0���$�!����
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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�2&��&�7&����������"�!��(�"�������1��"��!"��
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del materiale filtrante quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 03.02 

Sistemi o reti di drenaggio  
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�2&��&�8&��'��$$*(*������(�"�������
Accumulo di materiale vario che si deposita sulle pareti dei condotti. 

�2&��&�8&�����!�(�����1��"���
Difetti di tenuta dei filtri per cui si verificano malfunzionamenti. 

�2&��&�8&��2��!$���"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

�2&��&�8&��3���!�"��0��!���������$��
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

�2&��&�8&��7�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&��&�8&��8���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������
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�2&��&�8&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni e controllare che non ci siano ristagni di acqua in prossimità dei filtri. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtri. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&�8&������!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed 

uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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�2&��&�8&��'��*��0���$�!����
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&�8&����������"�!��(�"�������1��"��!"��
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del materiale filtrante quando necessario. 
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 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 03.02 

Sistemi o reti di drenaggio  
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�2&��&�9&��'�.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I disoleatori ed i relativi componenti devono garantire la perfetta tenuta per evitare fuoriuscite di materiale inquinante. 

Prestazioni: 
I disoleatori ed i relativi componenti devono essere realizzati con materiali tali da evitare perdite di materiale. 

Livello minimo della prestazione: 
I disoleatori ed i relativi componenti devono rispondere a quanto indicato dalla norma EN 858 (separatori di olii e 
benzine) ed EN 1825 (separatori di grassi). 
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�2&��&�9&��'��!�(����������(��
Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi. 

�2&��&�9&�����!�(�����$+�*��!��
Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore. 

�2&��&�9&��2��!�(������!���"����$�����$�!0��
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza. 

�2&��&�9&��3��!�(�����%����%%��!"��
Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii. 

�2&��&�9&��7��!�(��������1*!0��!�(�!"��
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&��&�9&��'�=���1�$��%�!������
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la quantità di olii e grassi presenti nella vaschetta di raccolta; controllare che il troppopieno sia funzionante. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie inserto a coalescenza; 2) Anomalie galleggiante. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

�2&��&�9&������!"�������11�$��!0��1��"���
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di 

tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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��	�

�2&��&�9&��'�-�*�"�(�!"�����$+�""��
Cadenza: quando occorre 
Eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta olii e grassi quando piena. 

 • Ditte specializzate: Generico. 
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Unità Tecnologica: 03.02 

Sistemi o reti di drenaggio  
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�2&��&�;&��'�.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi di drenaggio e stoccaggio ed i relativi accessori devono essere idonei ad impedire fughe o perdite di acqua 
assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime 
o minime di esercizio previste in progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma 

di settore. Al termine di detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento. 

�2&��&�;&���������"�!0��(�$$�!�$��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi di drenaggio e stoccaggio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Gli elementi di drenaggio e stoccaggio devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza 
all’azione di sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza deve essere specifica per il tipo e la destinazione dei canali secondo le seguenti classi: 

- gruppo 1 minimo classe A15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e 
ciclisti); 
- gruppo 2 minimo classe B125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati 
o parcheggi auto multipiano); 

- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i 
veicoli stradali); 
- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e 

darsene); 
- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi 
quali pavimentazioni per velivoli). 

��	
�������-�	����4����

�2&��&�;&��'��!�(�����1���*���
Difetti di funzionamento della fessura di raccolta acque. 

�2&��&�;&�����!�(�������00�""������$���$��
Difetti di funzionamento dei pozzetti di scarico del sistema. 
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�2&��&�;&��2��!�(��������"�(�����$�!"������
Difetti di funzionamento del sistema di controllo per lo smaltimento delle acque in eccesso nel sistema. 

�2&��&�;&��3���1�""�������$$��������������%����"*���
Perdite del fluido in prossimità di raccordi e sigillature dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

�2&��&�;&��7��!"���(�!"��
Incrostazioni o otturazioni delle fessure dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

�2&��&�;&��8�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

�2&��&�;&��9��!�(��������1*!0��!�(�!"��
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&��&�;&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare che le aperture siano libere da ostruzioni e accumuli di materiale vario.  

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Intasamento; 2) Difetti ai raccordi e alle sigillature. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&��&�;&������!"��������00�""������$���$��
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la funzionalità dei pozzetti di scarico del sistema. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie pozzetti di scarico. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&�;&��2�=���1�$�����"�(�����$�!"������
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Prova 
Verificare che il sistema di controllo sia perfettamente funzionante.  

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie sistema di controllo. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&�;&��3���!"�������11�$��!0��1��"���
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di 

tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


������
�	����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&��&�;&��'��*��0���
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia delle fessure mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

�2&��&�;&��������"*������"�(�����$�!"������
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura del sistema di controllo per adeguare le portate del sistema alla condizione di esercizio. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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�2&��&�<&��'�.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni in cls armato ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Prestazioni: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con 
ispezioni volte alla verifica di detto requisito. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova per verificare la tenuta viene così eseguita: 
- riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria; 
- incremento della pressione fino al valore della pressione di esercizio. 
Le tubazioni devono essere mantenute nella condizione di carico per almeno 15 minuti trascorsi i quali non devono 

verificarsi gocciolamenti verso l'esterno della tubazione. 

�2&��&�<&���������"�!0�������$�(�������!��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in cls armato devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano durante il 
funzionamento. 

Prestazioni: 
La resistenza alla compressione da considerare è il valore caratteristico basato su un percentile del 95% ricavato dalle 
prove eseguite sui cilindri. Possono essere utilizzati cilindri di dimensioni diverse, a condizione che vengano applicati 
fattori di conversione per correlarli alla dimensione normalizzata di 150 mm x 300 mm. Qualora vengano utilizzati dei 

cubi, devono essere applicati fattori di conversione. 

Livello minimo della prestazione: 
Se vengono utilizzati cubi da 150 mm, i risultati delle prove devono essere divisi per un fattore di conversione di: 
- 1,20 per i risultati delle prove minori di 45 MPa; 
- 1,10 per i risultati delle prove uguali o maggiori di 45 MPa. 

Se vengono utilizzati i cubi da 100 mm, i risultati delle prove devono essere divisi per 1,05 prima di applicare le 
conversioni menzionate in precedenza. 

��	
�������-�	����4����

�2&��&�<&��'��$$*(*������%������
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

�2&��&�<&������������!����(�"*���
Corrosione delle armature delle tubazioni con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

�2&��&�<&��2���1�""�������$$������������$�!!�����!��
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

�2&��&�<&��3�������!��
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

�2&��&�<&��7��!$���"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
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�2&��&�<&��8�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

 

�2&��&�<&��9���!�"��0��!���������$��
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

�2&��&�<&��;�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&��&�<&��<���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&��&�<&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e 
degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione armature; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&�<&������!"������"�!*"��
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione armature; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&�<&��2���!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed 

uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


������
�	����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&��&�<&��'��*��0���
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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�2&��&'�&��'���%�����"#�������1�!�"*���
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in polivinile devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, 
porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, 

perpendicolarmente all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 
Le dimensioni devono essere misurate secondo la norma UNI EN 1329. In caso di contestazione, la temperatura di 
riferimento è 23 +/- 2 °C. 

�2&��&'�&���������"�!0�����5��0�����"�(����"*���
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature 
elevate. 

Prestazioni: 

I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 1329, usando i parametri 
indicati, i tubi devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai requisiti indicati. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe. 

�2&��&'�&��2������"�!0������*�"��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed eventuali additivi utilizzati per gli 

impasti devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di schiacciamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7. 

��	
�������-�	����4����

�2&��&'�&��'��$$*(*������%������
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

�2&��&'�&������1�""�������$$������������$�!!�����!��
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

�2&��&'�&��2�������!��
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

�2&��&'�&��3��!$���"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

�2&��&'�&��7�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 

chimiche rischiose per la salute delle persone. 

�2&��&'�&��8���!�"��0��!���������$��
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

�2&��&'�&��9�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&��&'�&��;���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&��&'�&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e 
degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 
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 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&'�&������!"������"�!*"��
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&'�&��2���!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed 

uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 


������
�	����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&��&'�&��'��*��0���
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 03.02 
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�2&��&''&��'������"�!0������*�"��
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in lega polimerica orientata devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il 
funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti devono 

essere privi di impurità per evitare fenomeni di schiacciamento. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova viene condotta facendo cadere da un altezza di m 2 un percussore da 2 Kg su un campione condizionato a 0°C. 
Al termine della prova il provino non deve aver riportato lesioni e/o criccature. 

�2&��&''&���������"�!0�������"��0��!��
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a fenomeni di trazione che dovessero verificarsi durante il normale 
funzionamento. 

Prestazioni: 



���������	�����
���	���� 
����99 

Gli spezzoni di tubo vengono sottoposti a fenomeni di trazione sia in senso tangenziale sia in senso assiale della sezione. 

Livello minimo della prestazione: 
Al termine della prova il provino non deve aver riportato lesioni e/o criccature. 

��	
�������-�	����4����

�2&��&''&��'��$$*(*������%������
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

�2&��&''&�������$$�"*���
Cedimenti e/o incrinamenti della superficie del tubo causati da carichi eccessivi. 

�2&��&''&��2���1�""���!��������"�!*"��
Difetti di ancoraggio degli anelli di tenuta che provocano fuoriuscita di fluido. 

�2&��&''&��3���1�""�������$$������������$�!!�����!��
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

�2&��&''&��7�������!��
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

�2&��&''&��8��!$���"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

�2&��&''&��9�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

�2&��&''&��;���!�"��0��!���������$��
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

�2&��&''&��<�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&��&''&�'����1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&��&''&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta degli anelli, la stabilità dei sostegni e degli eventuali 

giunti fissi. Verificare che eventuali blocchi di contrasto in cls non coprano l'intera superficie del tubo e che non ci siano 
criccature in atto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto; 2) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli; 3) Criccatura; 4) Difetti anelli di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&''&������!"������"�!*"��
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. Verificare inoltre l'assenza di 
odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti anelli di tenuta; 3) Sedimentazione; 4) Penetrazione 

di radici; 5) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&''&��2���!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed 

uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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�2&��&''&��'��*��0���
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&''&����������"�!���!��������"�!*"��
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare gli anelli di tenuta non perfettamente ancorati. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
���(�!"��
�!*"�!�5������2&��&'��

�*5���!������"���!��
 

Unità Tecnologica: 03.02 

Sistemi o reti di drenaggio  
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�2&��&'�&��'�.�""�"*��!����/�$�!"������������"�!*"��
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli 
elementi su cui si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 

Livello minimo della prestazione: 
Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il 

tipo 312 e di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al 
termine della prova non devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità. 

��	
�������-�	����4����

�2&��&'�&��'��$$*(*������%������
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

�2&��&'�&������1�""�������$$������������$�!!�����!��
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

�2&��&'�&��2�������!��
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

�2&��&'�&��3��!$���"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

�2&��&'�&��7�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

�2&��&'�&��8���!�"��0��!���������$��
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

�2&��&'�&��9�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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�2&��&'�&��;���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&��&'�&��'���!"������������(�!����5���"#���������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&'�&������!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e 
degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&'�&��2���!"������"�!*"��
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&'�&��3���!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed 

uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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�2&��&'�&��'��*��0���
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 03.02 

Sistemi o reti di drenaggio  
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�2&��&'2&��'������"�!0�����5��0�����"�(����"*���
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature 
elevate. 

Prestazioni: 
I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 1329, usando i parametri 

indicati, i tubi devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai requisiti indicati. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe. 

��	
�������-�	����4����

�2&��&'2&��'��$$*(*������%������
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

�2&��&'2&������1�""�������$$������������$�!!�����!��
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

�2&��&'2&��2�������!��
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

�2&��&'2&��3��!$���"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

�2&��&'2&��7�	������%���������
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

�2&��&'2&��8���!�"��0��!���������$��
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

�2&��&'2&��9�-���(�!"�0��!��
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

�2&��&'2&��;���1�""������"�5���"#�
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

�	���	�����-����4����������-	�����-�������

��	�

�2&��&'2&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e 
degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&'2&������!"������"�!*"��
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

�2&��&'2&��2���!"�������"�5���"#�
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed 

uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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�2&��&'2&��'��*��0���
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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�2&�2&��'����%*�"���!����(�!"�������%%��"�$��
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto 

dell’impatto dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

�2&�2&������$�!��$�5���"#�����$���""�����(5��!"���������*�%��
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si 
inseriscono. 

Prestazioni: 
In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in 

cui gli interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 
- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 
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Unità Tecnologica: 03.03 

Interventi di drenaggio 
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�2&�2&�'&��'���1��(�0��!��
Deformazioni della struttura per cui si verificano difetti di tenuta delle trincee. 

�2&�2&�'&������1�""�����"�(�����!�!"��
Anomalie di funzionamento del sistema drenante per cui si verificano ristagni di acqua. 

�2&�2&�'&��2��$$���������%�"�0��!��
Eccessiva presenza di vegetazione che non favorisce il deflusso delle acque. 

�2&�2&�'&��3�����"�����$*0��!��
Errata realizzazione della struttura dei fossi per cui si verificano smottamenti. 

�2&�2&�'&��7��!"���(�!"��
Depositi di acque dovuti al cattivo funzionamento del drenaggio inferiore. 

�2&�2&�'&��8�	�"�*0��!��
deposito di materiale alluvionale che impedisce il normale funzionamento del drenaggio. 

�2&�2&�'&��9�-$��0�(�!"��
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle trincee. 

�2&�2&�'&��;�-�""�������!��
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle verghe. 
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�2&�2&�'&��'���!"������%�!������
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare la funzionalità della trincea verificando che non ci siano materiali che impediscono il normale deflusso delle 
acque. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni; 2) Eccessiva vegetazione; 3) Scalzamento; 4) Sottoerosione; 5) Intasamenti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

�2&�2&�'&������!"������"�$!�$+��$��"�*""����
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta esecuzione delle trincee e che i materiali di scavo non arrechino danni alla vegetazione presente; 

controllare che la realizzazione dell'opera non provochi impatto ambientale. Accertare la funzionalità del sistema drenante. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Errata esecuzione; 2) Difetti sistema drenante. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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�2&�2&�'&��'�������(�!"��
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il diradamento delle piante infestanti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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�2&�2&�'&������1�$�(�!"�����!�%%���
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il rifacimento dello strato drenante superficiale. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere 


